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L’ISOLA DI CIRCE
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Aracne: La tecnologica del gruppo, vive per metà su internet. Fragile e silenziosa, lancia ragnatele come Spiderman, 
ma detesta farlo. 

Medusa: È una vera 
peste e non sa stare  

ferma, proprio come 
i suoi capelli, 

capaci di afferrare 
qualsiasi cosa gli  
passi a tiro. ama 

l’avventura, non 
a caso è sempre 

la prima 
a cacciarsi nei guai.

Atena: è dotata di immaginazione, 

vaste conoscenze e zero spirito pratico. 

La sua fantasia è così potente 

che spesso dà vita a quello 

che immagina, draghi compresi.

Ade: Parla poco e medita molto. I suoi capelli 
sembrano fiammelle e… forse lo sono 

davvero. amico del fuoco 
e degli spiriti, è il più grande del gruppo.

Ogni sei generazioni i discendenti dei  
personaggi della mitologia ereditano i poteri 

dei loro bis-bis-bis-bis-bis nonni. Ma come  
imparare a usarli? Naturalmente a scuola,  

sull’Isola della maga Circe...
Ares: Fortissimo, 

ama mangiare, 

costruire case sugli 

alberi e battibeccare  

con Medusa. Per la sua 

lealtà e la sua tenacia 

è il leader naturale 

del gruppo.

Dioniso: Piccolo 
e allegro, è vissuto 
sempre nel mondo 

degli Dei, perciò 
nulla lo stupisce. 

Se è contento (cioè 
quasi sempre) intorno 

a lui crescono 
erba e piante.
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Circe: Bella e svampita, straparla di vibrazioni positive… 

fino a quando non vibra il cellulare e si trasforma 

nella gelida leader della Squadra Chimera. 

materia: Conosci il tuo Animale Guida. 

Pan: Aiuto cuoco e tuttofare, apparentemente 

maldestro, è un incredibile hacker. 

Inspiegabilmente è innamorato di Arpia 

e dei suoi orridi manicaretti. 

Non a caso la sua materia è: Sopravvivenza.   

Arpia: Irascibile, sempre in lite con Licaone 
e perdutamente innamorata di Anubi, 

è una pessima cuoca Ma un’abilissima pilota. 
materia: Volo Teorico e Applicato. 

Licaone: Esperto di travestimenti, 
preferisce i cazzotti alle raffinate tecniche 

di lotta di Anubi. Ama strimpellare  
tristissime ballate alla luna. 

materia: Mimetizzazione.

Anubi: La sua saggezza orientale non gli impedisce di essere un guerriero rapido 
e mortale. è misterioso 

e riservato e… totalmente privo 
di senso dell’umorismo. 

materia: Attacco e Difesa.
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LA BARCA  
DI CARONTE

L a barca procedeva spedita, l’aria era tiepida e il sole 
stava per tramontare.

Erano in viaggio da tutto il giorno e la stanchezza co-
minciava a farsi sentire. 

I sei bambini venivano da parti diverse del mondo e, 
dopo un primo momento di imbarazzo, si erano messi a 
chiacchierare e ormai sembravano conoscersi da mesi.

«Insomma: qualcuno sa dov’è 
questa benedetta isola?!? Mi 
annoio…» chiese il bambino 
che si chiamava Ares. 
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LA BARCA DI CARONTE

«Mia mamma mi ha parlato di un viaggio mooooolto 
lungo…» rispose incerta una bambina dai capelli neri.

«Aracne, ma cosa ne sa la tua mamma? Anche lei, co-
me tutti i nostri genitori, sull’Isola non c’è mai stata!» re-
plicò Ares seccamente.

«Ares, abbassa la voce, ti prego. Ho già la nausea che mi 
rivolta lo stomaco… non c’è bisogno che ti ci metti anche 
tu a trapanarmi le orecchie…» bisbigliò una bambina pie-
gata oltre il parapetto del peschereccio.

«Siamo proprio un bel gruppo di eroi!» borbottò sarca-
stica un’altra bambina con degli incredibili riccioli verdi 
(una tintura sbagliata?). «Oh, a proposito: Atena, perché 
non provi a usare i tuoi poteri per non vomitare?» 

«Calma, Medusa. Non litighiamo» sentenziò rilassato 
il più grande dei sei. «Siamo tutti stanchissimi!»

«Ade! Ma come fai a essere così tranquillo?!?» riprese 
gesticolando la bambina con i capelli verdi. «Sei peggio di 
Ares, che passa il tempo a borbottare come un bollitore sul 
fuoco! Insomma, io ancora non ci credo: i nostri antenati 
avevano poteri eccezionali e alcuni di loro erano Dei 
dell’Olimpo! Ma non so nemmeno dov’è, questo Olimpo!» 

«Neanche io» ribattè Aracne, la bambina dai capelli 
neri. «Sarà vero che stiamo andando su un’isola dove una 
grande maga ci aiuterà a controllare i nostri poteri?» 

«A giudicare dalle vostre reazioni mi sa che questi po-
teri non vi piacciono per niente…» mormorò Ade.

«Be’, io se non avessi fermato quella macchina con una 
mano sarei morto» disse Ares.

«Buuum!!!» ridacchiò Medusa.
«È vero!» protestò Ares. «Mi sono visto venire addosso 

una macchina che aveva perso il controllo, per protegger-
mi ho allungato le braccia e l’ho fermata! La polizia ha 
detto che era stato il marciapiede alto… Seee… figurati!»

«Ok, a te la forza è servita» riprese Ade. «Ma Atena ha 
materializzato draghi svolazzanti nel parcheggio del su-
permercato…» e guardò la bambina occhialuta che si sta-
va facendo aria con un libro. «E non mi sembra che ne sia 
stata entusiasta. Per non parlare di Aracne che trova il 
suo potere così disgustoso che non vuole neanche spie-
garcelo bene…»

«Non mi ci fate pensare, per piacere: roba appiccicosa. 
Fili. Come ragnatele. Uno schifo» disse a fatica Aracne.
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LA BARCA DI CARONTE

«E in quanto a me…» concluse 
Ade «ho sempre amato il fuoco: da piccolo, 

quando non mi vedeva nessuno, mi divertivo a disegnare 
nell’aria con le fiamme che mi uscivano dalle mani, ma è 
imbarazzante tornare a casa fradicio perché i sistemi di 
allarme antincendio della scuola impazziscono al tuo 
passaggio!». 

«Forte!» commentò Medusa. «Io ho solo i miei capelli 
che non mi obbediscono e non credo sia un problema di 
shampoo: afferrano oggetti, persone… a volte anche por-
tafogli. Mi hanno cacciata nei guai talmente tante volte 
che ormai non tengo più il conto!» 

A queste parole, un bambino molto più piccolo degli 
altri (avrà avuto tre o quattro anni e aveva una specie di 
ciuffo di insalata in testa) si avvicinò a Medusa e restò a 
osservarla, mentre con un dito cercava qualcosa nel naso. 

La cosa sciolse la tensione: «Ecco il nostro autostoppi-
sta: è salito a bordo quando abbiamo accostato la nave a 
quell’isoletta sperduta ed è già perfettamente a suo agio. 
Dal nome, dovrebbe essere il discendente del potente Dio 
del vino, questo mi rassicura!» concluse Medusa con una 
risata.

Il piccolo Dioniso sembrò offendersi, ma Atena si stac-
cò faticosamente dal parapetto e, con passo incerto, gli si 
avvicinò.

«Sei il più strano di tutti, piccoletto. Chissà come sei 
finito su quell’isola disabitata. Lo scopriremo, basta che 
questa maga Circe abbia una biblioteca in modo che io 
possa documentarmi un po’». 

«Speriamo piuttosto che abbia un computer e che ci si 
possa collegare a internet!» ribattè Aracne. «Io le ricerche 
le faccio così, ma i miei genitori dicono che esagero e mi 
hanno proibito di portare i miei aggeggi elettronici».
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I POTERI  
DI CIRCE

sulla barca di Caronte, i bambini si accalcarono a guardare 
l’Isola. Finalmente vedevano il posto in cui avrebbero stu-
diato e dove avrebbero conosciuto la grande maga Circe, 
dove…

Il capitano interruppe i loro pensieri con il suo vocio-
ne: «Fra meno di un’ora voi metterete i piedi a terra e io 
riposerò le mie orecchie. Per tutte le sardine di Poseido-
ne! Non avete smesso di chiacchierare da quando abbia-
mo lasciato il porto di Nisea!».

Si girarono tutti verso di lui. L’avevano visto poco, sen-
tito mai: si erano quasi dimenticati della sua presenza a 
bordo. Ora si stava accarezzando la barba grigia, incro-
stata di vongole e stelle marine, e li guardava sornione. 

«Non credo proprio che un’antichissima maga della 
mitologia greca abbia un computer» si intromise Ares.

Aracne diventò pallida pallida: «Non me lo dire… senza 
una tastiera sono persa».

«Abbiate fiducia» disse Ade sorridendo. «Vedrete che 
ce la caveremo!». 

«Wow! Che frase!» iniziò ironica Medusa. Ma proprio 
in quel momento le chiacchiere dei sei furono interrotte 
da una voce gracchiante e profonda: «Silenzio, per mille 
balene, o vi butto fuoribordo! Guardate a dritta: ecco l’I-
sola di Eos!». 

Era la voce di Caronte, il capitano della barca. E lì da-
vanti a loro c’era l’Isola.
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